
MARCOTEDESCHI
MILANO

Una governance chiara, più soldi all'
Enit (l'Agenzia nazionale del turismo
ndr), minore costo del lavoro per le
imprese. Gli imprenditori del mondo
del turismo ieri hanno avanzato una
serie di proposte al governo che ver-
rà per sostenere e rilanciare il setto-
re.

Un settore cruciale per l’economia
italiana. Il nostro Paese nel 2011 è sta-
to il quinto più visitato nel mondo
con 46,1 milioni di turisti internazio-
nali, una cifra in crescita rispetto ai
due anni precedenti (43,6 e 43,2 mi-
lioni nel 2009 e 2010 rispettivamen-
te). L'industria turistica nel suo com-
plesso (turismo nazionale e estero)
avrebbe contribuito, con 147 miliardi

di euro, per il 9,4% alla formazione
de PIL del paese, impiegando all'in-
circa 2,5 milioni di persone, pari al
10,9% dell'occupazione nazionale.
Dati importanti, che fanno capire be-
ne quale sia il ruolo del turismo per i
destini dell’Italia, soprattutto in tem-
pi di crisi.

IDEE
Con punti di vista in certi casi molto
differenti ed in altri praticamente
uguali, il presidente di Federalberghi
Confcommercio Bernabò Bocca,
quello di Federturismo Confindu-
stria, Renzo Iorio e il presidente di As-
soturismo Confesercenti, Claudio Al-
bonetti, hanno posto una serie di prio-
rità al mondo politico in vista della
campagna elettorale ormai partita.
Confcommercio e Confindustria, per

esempio, sono per una revisione del
Titolo V che dia pari poteri a Regioni
e Stato in materia di turismo, mentre
Confesercenti ritiene che il bandolo
della materia debba tenerlo lo Stato.
Federalberghi invece ha sostenuto di-
verse proposte, come quella di con-
sentire agli studenti delle superiori di
lavorare nel turismo come apprendi-
sti stagionali durante le vacanze sco-
lastiche o quella di creare con la Rai
un canale satellitare tematico in chia-
ro che promuova il nostro patrimo-
nio turistico-culturale. E ancora
l’esporre nelle hall degli alberghi e
nei luoghi di grande transito pezzi
d'arte che giacciono accatastati negli
scantinati dei musei e realizzare un
servizio di prenotazione e di bigliette-
ria on line per i principali musei e siti
archeologici italiani.

Bocca e Iorio invece non concorda-
vano futuro dell'Enit, lAgenzia nazio-
nale del turismo: per il primo dovreb-
be essere una spa a capitale pubblico,
per il secondo sarebbe meglio se si
limitasse a fare bene promozione. Al-
bonetti di Confesercenti dal canto
suo ha chiesto che si riparta innanzi-
tutto dalle imprese e che l’Enit non
dovrà «fare concorrenza alle aziende
commercializzando, ma deve limitar-
si ad un ruolo di promozione. Deve
essere l'ombrello aperto su tutte le
imprese turistiche italiane».

Il numero uno di Confesercenti ha
anche aggiunto e che non ci dovran-
no essere decisioni dall’alto per deci-
dere quali e quanti alberghi possono
essere presenti sul territorio: «Siamo
in un libero mercato ed è questo a sta-
bilire chi deve chiudere».

Il turismo va rilanciato, imprese in campo

Dopo il recente dietrofront delle ban-
che statunitensi, che pochi giorni fa
hanno deciso di rinviare fino a data da
destinarsi l’applicazione delle norme
di Basilea 3, anche gli istituti di credito
europei chiedono di poter fare altret-
tanto per non dover fronteggiare, in
questa difficile congiuntura economi-
ca, pure l’impari concorrenza america-
na.

LENORMEDIPRUDENZA
I provvedimenti adottati dal Comitato
di Basilea per la vigilanza bancaria,
giunti ormai alla terza edizione, sono
infatti delle norme di regolamentazio-
ne del settore con lo scopo di migliora-
re la capacità del comparto di assorbi-
re shock derivanti da tensioni economi-
che e finanziarie, migliorare la gestio-
ne del rischio e la governance, e raffor-
zare la trasparenza e l’informativa del-
le banche. E l’ultima versione dell’ac-
cordo, stilata dal Comitato in conse-
guenza della crisi finanziaria scoppiata
nel 2008 - la cui applicazione è previ-
sta a partire da gennaio 2013 - è stata
pensata per introdurre disposizioni
più restrittive in tema di requisiti patri-
moniali delle banche, proprio per pre-
venire il ripetersi di crac finanziari co-
me quello che da quattro anni tiene sot-
to scacco l’economia globale. O alme-
no, per limitarne le eventuali conse-
guenze negative.

Non stupisce che di fronte alla mar-
cia indietro statunitense gli istituti di
credito del vecchio continente non sia-
no disposti ad accollarsene unilateral-
mente il peso, che porterebbe ad «una
concorrenza diseguale nei mercati in-
ternazionale dei capitali e in quelli do-
mestici». Come ha annunciato ieri
dall’Abi (Associazione bancaria italia-
na), la Federazione bancaria europea
ha chiesto, dunque, il rinvio delle nor-
me in questione, inviando il 21 novem-
bre scorso una lettera al Commissario
europeo al mercato interno e ai servizi
finanziari, Micheal Barnier, per eviden-
ziare lo squilibrio che si verrebbe a
creare. «Siamo molto preoccupati per
gli effetti che il recente annuncio delle
autorità Usa potrebbe produrre sulla
competitività internazionale delle ban-
che europee, soprattutto in un momen-
to in cui queste stanno affrontando un

radicale cambiamento delle regole per
i requisiti di capitale, i buffer di liquidi-
tà, i ratio di leverage e anche una nuo-
va organizzazione della supervisione
nella zona Euro», scrive il presidente
della Federazione bancaria europea,
Christian Clausen, nella lettera inviata
a Barnier. «Al contrario - aggiunge - i
nostri competitor americani non do-
vranno rispettare gli obblighi che gli so-
no stati imposti in parallelo e non do-
vranno farlo nemmeno in un futuro
prevedibile». Anzi. Data la riluttanza
dimostrata delle autorità americane
nell’implementare i precedenti accor-
di di Basilea, «c’è la crescente preoccu-
pazione che stia vacillando l’impegno
americano ad andare verso un sistema
basato su una maggiore prudenza».

Il primo riscontro avuto dalle autori-
tà di Bruxelles, però, è stato negativo.
«L’Europa ha bisogno delle regole di
Basilea 3 e le applicherà a partire dal
2013» ha confermato ieri sera il porta-
voce del commissario Barnier, rispon-
dendo picche alle richieste del sistema
bancario. E limitandosi a promettere,
a proposito dello squilibrio che si ver-
rebbe a creare, di chiedere a breve
«chiarimenti agli Usa sui tempi di appli-
cazione da parte loro».

LASPERANZA DELLARIPRESA
Ma gli istituti di credito europei pro-
mettono di non darsi per vinti. Tanto
più che la sospensione di Basilea 3, in
questo momento di invocata ma anco-
ra attesa uscita dalla recessione, «po-
trebbe aiutare meglio la fase di ripre-
sa» prevista nella seconda metà del
2013. È quanto ha spiegato Giuseppe
Mussari, secondo cui ci sarebbe così
«una maggiore disponibilità di credito
alle imprese e una ripresa erogazione
dei mutui immobiliari».

D’accordo anche l’associazione del-
le Banche estere in Italia, come ha sot-
tolineato il presidente Guido Rosa: «Ba-
silea 3 rappresenta un duplice proble-
ma: da una parte mina il ritorno degli
investimenti effettuati nel sistema ban-
cario, giá provato da anni di crisi, e
dall’altra, come conseguenza di que-
sto, rischia una stretta del credito per
imprese e famiglie, con la conseguenza
di rendere ancora piú lunga e difficolto-
sa l’uscita dalla crisi. Tutto questo ha
un effetto ancora piú negativo se pen-
siamo che sia solo l’Europa ad adottare
tali misure».

ANTITRUSTE GUARDIA DIFINANZA

ECONOMIA

Stopai servizi apagamentonon
richiestiattivati inconsapevolmentedai
consumatoriche navigano in internet
utilizzandosmartphone etablet. Lo ha
deciso l'Antitrustche, insieme alla
GuardiadiFinanza, hadisposto la
sospensionedella praticamessa inatto
daNeomobileeha ottenuto
l'oscuramentodei banner collegatia
TekkaLab.
Neiprossimigiorni l'Antitrust deciderà
sesospendereo meno i banner
collegatialla società Noatel allaquale il
procedimentoperpratica commerciale
scorrettaèstato notificatoquesta
settimana.Secondo lenumerose
segnalazioni ricevute, i consumatori,
navigando inmobilità su internet,

cliccavanosubanner o linkche
apparivanosullo schermo,anchesolo
perpotereproseguire la navigazione, e
si trovavano inconsapevolmente
abbonatia servizipremium(ad
esempiogiochi, screen saver,
applicazioni, suonerie,concorsi apremi
etc.)al costodi5euro settimanali, che
venivanoautomaticamentescalati dal
creditotelefonico. I fornitori del servizio
nondavano inoltrealcuna indicazione
sulleprocedure perdisattivaregli
abbonamenti.Nelle settimanescorse
funzionaridell'Antitruste imilitaridella
GuardiadiFinanza hannosvolto
ispezionipresso le sedi dellesocietà per
acquisiredocumentazione utilealle
istruttorieavviate.

ECONOMIACRIMINALE

Vale170miliardi
all’anno
● L`economiacriminale vale 170
miliardidi euroall̀ anno.Una
montagnadisoldi spaventosa che
oltreesserecreata attraversouna
seriedi attività illegali spesso
vieneriversatasulmercato
finendocosìper inquinarlo eper
stravolgerlo.Ladenunciaviene
dallaCgiadiMestre. I 170 miliardi
di fatturatoprodotti dallemafie
corrispondonoal Pilannuo di una
regionecome il Lazio

BREVI

CONFARTIGIANATO

IldenaroalSud
costa ildoppio
● ACrotone ildenarocosta il
doppio rispettoa Bolzano. Lo
rilevaunrapporto di
Confartigianatodalquale emerge
anchechegli imprenditoridi
quellacittàpagano l̀ 8,21%,con un
aumentodi 161 puntibase tra
giugno2011 e giugno 2012.
SeguonoVibo Valentiae Cosenza,
concon tassial 6,97%.

RICERCAMPS

Vino,cresceprezzo
efatturato
● Il prezzomedio delvino italiano
cresceràancheneiprossimimesi,
confermando la tendenzaa una
maggiorericerca dellaqualitàdel
vinodaesportare. Il climadi fiducia
èconfermatodalleaspettative su
unaumentodel fatturatoper il
2013, conprospettive diun +5%.
Lo indica ilnuovoMpsWine Index,
elaboratodaBanca Monte dei
Paschidi Siena.

AUTO

Un’offerta indiana
per l’AstonMartin
● La Investindustrialdi Andrea
Bonomièsemprevicinaa rilevare
il50% diAston Martin dalla
kuwaitiana Investment Dar
Company,ma devefare iconti con
l'offertapresentata in extremis
dall'indiana,Mahindra and
Mahindra, leadermondialedei
trattori.Per l'autodi JamesBond,
iconadell'industria automobilistica
inglese, Investindustrial
metterebbesulpiattotra 200-250
milionidi sterline

Le banche Ue
per il rinvio
di Basilea 3
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● Dopo gli istituti Usa, anche gli europei vogliono
la sospensione ● Ma Bruxelles insiste: «Dal 2013»
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